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tecnica
 

Di trattore si muore, e troppo
Una recente analisi 
dell’Università 
degli Studi di Milano 
dimostra che il numero 
di incidenti mortali 
dovuti al ribaltamento 
del trattore agricolo 
è ancora elevato. Messa 
a norma del parco 
macchine e rispetto 
delle regole potrebbero 
ridurlo drasticamente 

quindi tutti gli incidenti che avvengono 
ai danni di persone che svolgono l’attivi-
tà agricola come lavoro secondario, gli 
hobbisti, i pensionati, nonchè tutti coloro 
che non risultano essere degli operatori 
professionali. 

Prima causa di morte in agricoltura
Ad ogni modo, le statistiche ufficiali na-
zionali e internazionali degli ultimi 40 
anni evidenziano che la prima causa 
di infortunio mortale in agricoltura è 
sempre la stessa ed è il ribaltamento del 
trattore agricolo, a cui si devono media-
mente circa il 70% degli infortuni con 
esito fatale del comparto agricolo.
A partire dal 2008, all’interno del grup-
po di lavoro dell’Università degli Studi di 

agricola svolta nel nostro paese è con-
dotta a livello hobbistico o famigliare. 
Le statistiche ufficiali mostrano che a 
partire dagli anni 70 fino alla fine degli 
anni 80, gli infortuni in ambito agricolo 
hanno avuto una continua crescita fino 
a raggiungere oltre 200.000 casi all’anno 
(Fig. 1), mentre a partie dagli anni 90 si è 
assistito ad un sostanziale decremento.
Il problema è che questo rapido decre-
mento registrato dalle statistiche fatte 
dall’Inail (Istituto Nazionale per l’Assicu-
razione contro gli Infortuni sul Lavoro) 
deriva dall’introduzione della legge 243 
del 1993, che dispone di censire come 
“agricoli” soltanto gli infortuni a carico dei 
lavoratori per i quali l’attività agricola ri-
sulta la prevalente, e non contemplando 
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Gli infortuni sul lavoro sono un fe-
nomeno di grande rilevanza ed 
attualità, tanto che nel campo 

della ricerca, nonché nello sviluppo di 
nuove macchine, attrezzature e processi, 
si cerca sempre di sviluppare soluzioni 
innovative che portino, attivamente o 
passivamente, alla limitazione dei rischi 
che i lavoratori hanno nello svolgimento 
dei loro compiti. In Italia, l’Inail è l’ente 
ufficialmente deputato a raccogliere i dati 
relativi agli infortuni sul lavoro, e i report 
da loro formulati negli ultimi anni ci 
mostrano come vengano dichiarati ogni 
anno circa 500 000 infortuni dichiarati, di 
cui circa 700 con esito fatale.
L’ambito agricolo, pur avendo un numero 
di addetti piuttosto esiguo, è da sempre 
tra i settori che presentano i numeri as-
soluti più alti, ma i valori ufficiali risultano 
essere sottostimanti, soprattutto per il 
fatto che una buona parte dell’attività 
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Fig. 1 - Infortuni agricoli (1976 - 2002) Fig. 2 - Andamento incidenti mortali 2008-2019

(Fonte: Inail)




